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Costituito il movimento socialdemocratico autonomo 

Si spacca a Verona 
il PSDI inquinato 
da spacciatori e 

«massoni d'assalto» 
Dal nostro inviato 

VERONA — Massoni d'assalto, 
spacciatori di droga: per un consi­
stente gruppo di dirigenti socialde­
mocratici veronesi il loro partito, so­
prattutto nella città scaligera ma an­
che nazionalmente, è troppo inqui­
nato da queste presenze per riuscire 
a ripulirlo. E se ne sono andati, fon­
dando da pochi giorni un nuovo rag­
gruppamento: il «Movimento social­
democratico autonomo». Ne fanno 
parte nomi di rilievo: l'ing. Emilio 
Florio, vicesegretario regionale del 
PSDI; il prof. Ugo Trivellato del Co­
mitato centrale ed ex segretario pro­
vinciale; altri quattro membri dell'e­
secutivo provinciale, i sindaci, gli as­
sessori e i gruppi consiliari di otto 
comuni, i segretari di dieci sezioni, 
con quasi tutti i militanti; altri diri­
genti con varie cariche. Un vero ter­
remoto. 

Da cosa nasce? Chi se ne va — por­
tando appresso voluminosi incarta­
menti —, non ha dubbi: una «loggia 
d'assalto massonica* ha preso il co­
mando del PSDI a Verona e lo ha 
totalmente snaturato, appoggiata 
oltretutto dai vertici nazionali del 
partito. Spiega l'ing. Florio: «Circa 
tre anni fa, proveniente dal PSI, si è 
iscritto da noi Emilio De Rose, l'at­
tuale segretario, con un gruppo di 
suoi compagni. Lo abbiamo accolto 
volentieri, allora il PSDI era in crisi. 
Non abbiamo capito però che così in­
nestavamo una loggia massonica, 
non di quelle di stampo risorgimen­
tale, ma una loggia d'assalto che si è 
subito intromessa nella vita del par­
tito». Appena entrato il gruppo De 
Rose — nella ricostruzione di chi se 
ne va —• si allea coi seguaci dell'on. 

Matteotti. Assieme, nel congresso 
deU'80 conquistano la maggioranza 
del direttivo provinciale, 18 su 31. Ma 
a caro prezzo. Per prevalere, molte 
sezioni vengono gonfiate artificiosa­
mente, e fra gli iscritti fioccano mal­
viventi e spacciatori di droga. Il caso 
più eclatante è della sezione di Borgo 
Trento. 

Per un anno la minoranza denun­
cia il caso, ma solo quando molti 
spacciatori di droga arrestati dalla 
polizia figurano iscritti a quella se­
zione e scoppia pubblicamente lo 
scandalo che la segreteria intervie­
ne. Seleziona i «compagni» della zo­
na, alla fine è costretta ad espellerne 
un'ottantina. Secondo Florio e Tri­
vellato: «Il gruppo di De Rose si è 
artificiosamente rafforzato a dismi­
sura, falsificando tessere e Imbro­
gliando ai congressi». 

Ma, è vero che è massone? «Certo, 
lo ha detto lui stesso neU'80, anzi, 
sappiamo per certo che tredici mem­
bri del direttivo su trentuno sono 
massoni. E non a caso De Rose si 
appoggia, oltre che su Nicolazzi, sul 
piduista Massari». 

Da due anni, dicono i dissenzienti, 
nel PSDI veronese non c'è più traccia 
di dibattito politico. Ogni decisione 
viene imposta dalla segreteria all'in­
saputa del resto del partito. La più 
clamorosa, un anno fa quando, ribal­
tando la linea socialdemocratica ge­
nerale, De Rose in Comune voto a 
favore del bilancio della Giunta DC-
PSI-PRI. Voleva portare 11 partito in 
Giunta, e aveva pronto, disse, un po­
sto di assessore. Cosa che natural­
mente fallì. t 

m. s. 

Già spedite 20 comunicazioni giudiziarie 

Assenteismo: anche 
a Milano un'inchiesta 

Arrestati ad Ostuni 
due primari medici 

MILANO — Ormai è ufficiale. Da 
qualche giorno se ne parlava ma la 
notizia non aveva trovato conferma. 
Adesso invece è arrivata ufficial­
mente da palazzo di giustizia: a Mila­
no è stata aperta un'inchiesta sull' 
assenteismo. A condurla è il sostitu­
to procuratore della Repubblica Al­
fonso Marra. Dal suo tavolo sono 
partite almeno venti comunicazioni 
giudiziarie. E molto probabilmente, 
stando a indiscrezioni, il numero è 
destinato ad aumentare. Il reato ipo-
tlz7ato è quello di truffa ai danni del­
lo Stato. 

Chi ha ricevuto gli avvisi giudizia­
ri? Non è possibile rispondere perché 
nomi e cognomi sono celati dal se­
greto istruttorio. Si sa che sotto In­
chiesta si troverebbero uffici statali 
gli enti finanziari, scuola, ospedali, e 
che uno dei fili che 11 magistrato sta 
seguendo è quello che parte dal fa­
moso istituto ortopedico Gaetano Pi­
ni. Qualche tempo fa il presidente 
Ambrogio Stanga aveva inviato un 
esposto alla magistratura. Nella do­
cumentazione venivano denunciati 
quattro casi di assenteismo ritenuto 
dall'amministrazione ospedaliera 
«perverso*. Si tratta di tre ausiliari e 
un operaio qualificato addetti ai ser­
vizi «paramedici» (pulizia, presenza 
in corsia, assistenza). Casi circoscrit­
ti che non rappresentano affatto la 
norma nell'ospedale, ha dichiarato 11 
segretario generale del «Gaetano Pl-
ni», dottor Caizzl. Lo stesso Caizzi ha 
raccontato la storia dell'esposto. Alla 
fine dell'anno scorso sono state ve­
rificate tutte le assenze effettuate 
dagli oltre mille dipendenti dell'o­
spedale. Non si è trattato di una rac­

colta indiscriminata, sottolinea il 
dottor Caizzl, bensì di una ricerca 
tendente a verificare per quanto pos­
sibile sia la quantità che la qualità 
delle assenze. 

Sono state prese In esame 1 referti 
medici e la ripetitività delle malattie 
in particolari periodi dell'anno. Alla 
fine è stata formata una rosa 'com­
prendente una ventina di nomi e co­
gnomi e da questa, successivamente, 
sono usciti l quattro coinvolti nell'in­
chiesta della magistratura. Al «Gae­
tano Pini» la cosa non ha destato 
molta sorpresa. «I casi sono troppo 
pochi», sottolinea Caizzl. Ma va detto 
che l'iniziativa dell'amministrazione 
ospedaliera è stata condotta nel più 
ferreo segreto. Lo stesso sindacato, a 
quanto risulta, non sapeva nulla. 

• • • 
BRINDISI — Sviluppi anche in Pu­
glia delle inchieste sull'assenteismo: 
ufficiali della guardia di finanza 
hanno arrestato due primari dell'o­
spedale civile di Ostuni (Brindisi) ri­
sultati presenti contemporaneamen­
te nel nosocomio e nel poliambulato­
rio Inam. Si tratta del prof. Giovanni 
D'Attoma, primario di pediatria, ed 
il dottor Angelo Cavallo, primario 
del servizio di radiologia i quali sono 
stati richiusi nel carcere di Brindisi. 

Un terzo mandato provvisorio di 
arresto è stato emesso dal pretore 
dottor Catenaci nel confronti del pri­
mario di ostetricia e ginecologia dot­
tor Gaetano Osarla, il quale si è reso 
irrepereblle recandosi, sembra, in 
Svizzera. 

I tre sono dei noti professionisti. Il 
prof. D'Attoma è anche vice-segreta­
rio cittadino della DC. 

Si prepara il congresso nazionale fissato per il 13 maggio 

La FGCI dopo gli anni difficili 
ROMA — / giovani comunisti 
preparano il loro ventiduesi­
mo congresso nazionale. Lo 
terranno a Milano fra due 

. mesi esatti, dal 13 al 16 mag\ 
già. Che tipo dì congresso sa­
rà? Quale riflessione, quali e-

. spedente, quale approdo? 
Non sarà, non potrà essere un 
mero adempimento statuto' 
rio. Un appuntamento decisi- " 
vo invece: per il futuro delta 
FGCI, per la definizione del 
suo ruolo, per un ripensamen­
to coraggioso della sua stessa 
identità polìtica. Toccherà, 
certo, alle assemblee delle 
prossime settimane precisare 
l'analisi e indicare gli obietti­
vi, ma ìl nodo vero sta in que­
sta domanda, asciutta e preli­
minare, a cui non soltanto la 
FGCI è chiamata a dare una 
risposta: in questo paese, fra 
questi giovani, in questa vi­
cenda politica, ci sono o no le 
condizioni perché viva e si svi­
luppi una forte organizzazio­
ne della gioventù comunista? 

Potrà apparire rude ma è 
bene partire da questo inter­
rogativo. Che non è affatto re­
torico se è vero che qualcuno, 
oggi come ieri, guarda con 
perplessità e perfino con scet­
ticismo alla ricerca — certo 
non facile, né sempre fruttuo­
sa — di spazi precipui e auto­
nomi su cui la FGCI possa 
fondare la propria azione. 

Aveva 142.000 iscritti, la 
FGCI, cinque anni fa; nel di­
cembre dell'81, suddivisi nei 
3.500 circoli che ne costitui­
scono l'ossatura territoriale e 
politica, gli iscritti erano ses­
santaquattromila. Un calo 
verticale, superiore al cin­
quanta per cento, neWarco di 
un quinquennio. Non un 
quinquennio qualunque, è ve­
ro, ma fra i più travagliati. 
denso di eventi polittci, di 
tensioni, di speranze, di delu­
sioni anche. 

Le difficoltà — £ dati lo 
confermano — non sono po­
che né lievi, come é inevitabile 
in una sonetà complicata e 
contraddittoria come la no­
stra; né potrebbe esserne af­
francata una forza politica 
che vive in campo aperto, che 
rifiuta un ruolo di stenle te­
stimonianza, che anzi sceglie 
di misurarsi proprio sul terre­
no in cui quelle contraddizio­
ni si mostrano più acute e de­
vastanti. Ma ha senso che di 
questa difficoltà si nutra, e 
sia pure inespressa, una qual­
che forma di suggestione U-
quidatorià? Che cos'altro pò-

Riunione della V commissione del PCI - Il calo 
degli iscritti e l'impegno per ricostruire 

il rapporto tra i giovani e la politica 
trebbe contenere se non una 
dimissione, una fuga, una il­
lusoria semplificazione di no­
di sociali e politici sempre più 
stringenti? 

Non c'è posto per un tale 
equivoco nella riflessione che 
i comunisti — giovani e no — 
hanno avviato in vista del 
congresso. La cui preparazio­
ne anzi — lo ha stabilito qual­
che giorno fa la quinta com­
missione del Comitato centra­
le. presenti Alessandro Natta 
e Adriana Seroni — dovrà 
coinvolgere l'intero partito. 
essere considerata impegno 
straordinario e diretto di tut­
ti i comunisti, in ogni istanza 
e a qualunque livello. E non 
certo per porre in atto una 
qualche funzione vicaria, ma 
invece per rendere più vasto e 
fecondo il dibattito politico 
sulla questione giovanile, per 
comprenderne appieno i ca­
ratteri di novità e di dramma­
ticità, per superare ritardi e 
incertezze che permangono. • 

Superare i 
i comuni luogh 

E anzitutto per conoscerli, 
i giovani: fuori dagli stereoti­
pi, fuori dai luoghi comuni, 
fuori dagli schemi del sociolo­
gismo non meno che da quelli 
dell'economicismo. I giovani 
della scuola e quelli della 
campagna; i giovani delle 
grandi aree metropolitane e 
quelli delle disperse regioni 
dell'interno; i giovani della 
disoccupazione e quelli del la­
voro nero; i giovani della dro­
ga, della disperazione e della 
violenza, ma anche quelli del­
la pace, del terremoto, della 
tutela ecologica, dell'antinu­
clearismo, delle mille forme 
della solidarietà civile. Dav­
vero le generalizzazioni non 
servono, né vale la pretesa di 
misurare idee e comporta­
menti sulla base di criteri 
comparativi estranei; e del re­
sto i raffronti sono difficili 
anche fra giovani distanti fra 
loro appena qualche anno. 
Ma vi sono alcuni caratteri, 
alcune spinte comuni: l'aspi­
razione alla libertà, la ten­
denza alla solidarietà, la vo­

lontà di stabilire nuovi rap­
porti tra i sessi. 

Marco Fumagalli, segreta­
rio della FGCI, illustrando le 
tesi congressuali ha richia­
mato questi caratteri di fon­
do, sottolineandone il contra­
sto con t dati strutturali che 
regolano la società presente: 
l'equilibrio del terrore, lo 
spreco delle risorse, lo sfrut­
tamento e la alineazione del 
lavoro, l'ingiustizia diffusa. 
Sta dentro il rifiuto di questo 
assetto sociale e dentro l'in­
certezza che ne deriva molta 
radice di quel tragico fenome­
no che è la droga; e sta qui 
anche la ragione delle fughe 
ricorrenti nell'irrazionalismo, 
nel misticismo, o dell'affer­
marsi di forme di aggregazio­
ne religiosa molto spesso inte­
graliste ma talvolta critiche e 
antagonistiche rispetto all'or­
dine attuale. 

Ma la grande risposta — 
quella che l'ultimo periodo ha 
reso chiara e netta — è la ri­
sposta di massa sui temi della 
pace, della sicurezza sul pia­
neta, della lotta agli arma­
menti e alle logiche di poten­
za; insieme a quella — anch' 
essa assai ampia — sui temi 
della qualità della vita: per 
nuovi traguardi di civiltà e di 
cultura, per nuove conquiste 
di libertà personale nell'e­
spressione affettiva e sessua­
le, per più alti livelli di socia­
lità. Domande nuove, forme 
nuove di comunicarle, nuovi 
protagonisti. 

Una -nuova fase' — si 
chiede il documento della 
FGCI — nel movimento dei 
giovani? Certo una fase diver­
sa, non assimilabile al '68, at 
'77. ad altri momenti pure si­
gnificativi. Una fase che di­
mostra la vacuità e rinconsi-
stenza delle formule ad effet­
to diffuse con tanto dovizia in 
questi anni. È •riflusso nel 
privato' quello che ha visto 
milioni di giovani nelle piazze 
intorno ai temi detta pace e 
della vita? È 'individuali­
smo' o 'disimpegno' la mobi­
litazione contro la droga, con­
tro la mafia, contro la camor­
ra, o le grandi testimonianze 
di massa per la Polonia, per ti 

Salvador, contro l'imperiali* 
smo? 

Se i giovani sono presenti e 
vivi sulla scena, questo non si­
gnifica tuttavia che i nodi sia­
no sciolti. Il nodo della politi­
ca, anzitutto. Non c'è dubbio 
che vi sia un rifiuto netto, to­
tale, sprezzante, della politi­
ca come tecnica, come mero 
esercizio del potere, come 
preordinato canale di supre­
mazia; la spìnta è invece ad 
un recupero di valori etici, al­
la affermazione di una nuova 
dimensione politica che veda 
al centro l'uomo, i suoi biso­
gni, la sua liberazione. Le ag­
gregazioni spontanee e volon­
tarie su un vastissimo arco te­
matico sono la riprova non del 
rifiuto della politica ma del 
bisogno di una sua espressio­
ne più ricca e moderna. 

Una rottura 
inevitabile 

Non è dunque inevitabile la 
rottura tra i giovani e la poli­
tica, così come non lo è stata 
la rottura fra i giovani e la de­
mocrazia. È netto oggi, a dif­
ferenza del '77. il rifiuto della 
violenza, e si è fatta consape­
vole e diffusa la condanna del 
terrorismo. Ma a carico della 
democrazia permangono al­
cuni poderosi interrogativi: 
quale potere reale hanno oggi 
i giovani? Quanto pesano nel­
le scelte? Quali canali espri­
mono la loro volontà? 

Gli interrogativi si connet­
tono direttamente alla que­
stione del lavoro, autentica 
tragedia delle nuove genera­
zioni italiane. Quel milione e 
mezzo di giovani senza occu­
pazione — la metà di tutti i 
disoccupati del paese — è T 
atto d'accusa più eloquente 
per la classe dominante, ma è 
anche il terreno decisivo su 
cui la democrazia potrà vin­
cere la sua scommessa. Vale 
per tutte le forze progressiste, 
che su una legge come la 285 
hanno consumato molta della 
loro credibilità: vale per il sin­
dacato, sul quale pesa la falli­
mentare esperienza delle le­
ghe dei disoccupati; vale an­
che per i comunisti, che non 

sempre e non dappertutto 
sanno dare voce al bisogno di 
mutamento di cui i giovani 
sono portatori. 

È stato forse superato — 
ha osservato Fumagalli — il 
momento più difficile del rap­
porto fra i giovani e il PCI; ma 
dalla aperta contrapposizio­
ne degli ultimi anni Settanta 
non si è ancora riusciti a pas­
sare ad una comunicazione 
piena, ad un rapporto intenso 
di fiducia e di comprensione, 
Ma è davvero arduo immagi­
nare la realizzazione di quel 
grande disegno democratico 
di trasformazione della socie­
tà italiana che indichiamo co­
me 'terza via», senza l'appor­
to di tensione politica, di in­
telligenza creativa, di passio­
ne rivoluzionaria che le nuove 
generazioni potranno espri­
mere. 

Sta proprio qui l'ambizione 
dei giovani comunisti: fare 
della FGCI non una sede di 
'mediazione' tra i giovani e il 
movimento operaio, ma una 
forza politica autonoma e u-
nitaria, radicata e duttile, che 
dalla sua esperienza, dalla 
sua elaborazione, dalle sue 
lotte trae elementi originali 
da immettere in una concreta 
strategia del cambiamento. 

Sapendo anzitutto vivere 
tra i giovani, comprendendo­
ne i bisogni e gli smarrimenti 
anche, parlandone il linguag­
gio ma andando oltre le paro­
le, oltre le suggestioni, oltre le 
mode. E quindi — dicono le 
•tesi» — un'organizzazione 
non di 'quadri* ma di massa, 
giovanile ma non •giovanili-
stica; spregiudicata ma con­
sapevole, definita nella sua i-
dentità ma non integralista, 
non uno schedario della feno­
menologia sociale ma un pun­
to di raccordo e di crescita per 
quanti fra i giovani, nelle for­
me più varie e inedite, si sen­
tono impegnati in una batta­
glia per l'alternativa. 

È un'impresa possibile? 
Non i lieve la crisi che rorga-
nizzazione attraversa; pesano 
e talvolta gravemente (come il 
recente astensionismo nel vo­
to scolastico) errori e incer­
tezze; permangono diffidenze 
e incomprensioni, anche in 
qualche zona del partito. Ma 
è troppo duro, troppo urgen­
te, troppo esaltante il compi­
to che sta di fronte ai comuni­
sti italiani — ai vecchi come 
ai giovani — perché qualcuno 
possa avere esitazioni 

Eugenio Manca 

Nove a giudizio per l'omicidio Losardo 
CATANZARO — Nove persone sono 
state rinviate a giudizio dal giudice i-
•truttore presso il tribunale di Paole, 
dott. Giuseppe D'Alitto, per l'assassinio 
del compagno Giannino Losardo, ex as­
sessore comunista al comune di Cetraro 
• cancelliere capo della procura della 
Repubblica di Paola ucciso nella notte 
fra il 21 e il 22 giugno 81. Mandante 
deU'aesatstnio è il boss mafioso più te­
nuto della sona, 0 «re del pesce» Franco 
Muto, latitante da quasi due anni. Ese­
cutori materiali del crimine sono ritenu­
ti invece quattro giovani legati al clan 
Muto t jwckeaiente Frane?*™ Roveto, 

Antonio Pignataro, Franco Ruggero e 
Leopoldo Pagano. 

Movente dell'omicidio, la lotta in­
transigente che Giannino Losardo com­
batteva, sia come amministratore che 
come fedele servitore dello Stato, contro 
la mafia. Il giudice istruttore ha pro­
sciolto — su parere difforme del PM 
Balsamo — il dirigente socialista Giu­
seppe Cesario. Di Cesario — che i consi-
fhere cesmraale dal PSI • Cetraro — il 

'M a m a catasta Q rinvio a giudizio in 
quaata BMadaata, assieme al boss Mu­
to, ésM'mmmwtuio di Losardo. Il dott. 
BataaaM coatto questa decisione ha in­
terposto appella. -

A Perugia l'Assemblea degli insegnanti 
ROMA - La Sezione Scuola e Univer­
sità della Direzione del PCI unitamente 
al Comitato Regionale comunista um­
bro, ha convocato un'Assemblea nazio­
nale degli insegnanti a Perugia, nei gior­
ni 26-27-28 marzo 1962. L'Assemblea si 
aprirà venerdì 26 alle ore 15.90 alla sala 
dei Notati con una relazione dell'on. 
Giovanni Berlinguer, responsabile della 
Sezione Scuola e Università della Dire­
zione e si concluderà domenica 28 nella 
tarda mattinata con uà intervento dell' 
on. Alessandro Natta, della Segreteria 
nazionale del PCI. Nel cono delle tre 
giornate i lavori deU'aasesabiea ai artico­

leranno in tre commissioni: 1) organiz­
zazione del lavoro didattico e professio­
nalità (coordinatore G. Glardiello); 2) 
formazione, reclutamento e aggiorna­
mento del personale insegnante (coordi­
natore A. rroat); 3) mutamenti demo­
grafici, utilizzo del personale, questioni 
istituzionali (coordinatore 0. Roman). 
L'iniziativa, che è stata preparata con 
incontri provinciali e regionali, è aperta 
ad insegnanti dì ogni ordine e grado, 
dalla materna all'università e intende 
affrontare la stretto collegamento 1 pro­
blemi della condizione degli insegnanti 
a quelli più generali della scuolaìtaHa-

Il prezzo dei prodotti petroliferi rimane formalmente invariato 

Nuove tasse sulla benzina 
per «compensare» i ribassi 

Il ricavato (5890 miliardi in dieci anni) andrà all'ENEL per realizzare investimenti 
Un «balzello» che nessuno ci toglierà - La «scala mobile» europea funziona solo in alto? 

Altre due 
vittime a 
Napoli in 

un regolamento 
di conti 

NAPOLI — Altri due omi­
cidi sono stati compiuti nel 
Napoletano. I cadaveri di 
due persone sono stati, in­
fatti, trovati a bordo di due 
autovetture parcheggiate 
poco lontane 1 una dall'al­
tra, alla periferìa di San 
Gennarìello Vesuviano, vici­
no ad Ottaviano, grosso cen­
tro agricolo-industriale alle 
falde del Vesuvio. 

• La scoperta dei due cada­
veri. che erano al posto di 
guida in un'autovettura 
•Fiat 127» e di una «Fiat 
131» è stata fatta da alcuni 
automobilisti i quali hanno 
informato i carabinieri che 
si sono recati sul posto al co­
mando del capitano Cento-
re. 

E salito così a 71 il nume­
ro delle persone uccise nel 
Napoletano dal primo gen­
naio di quest'anno, con una 
media di un ucciso al giorno. 
Lo scorso anno le persone 
uccìse furono 236. Sull'ucci­
sione dei due personaggi è 
stato possibile accertare che 
si è trattato sicuramente di 
un regolamento di conti tra 
«clan» rivali. 

Fallita la 
società: 

l'amministratore 
ha rubato 

quasi 2 miliardi 

PISA — L'amministratore 
unico della società «Grìpho» 
di S. Croce sull'Arno, ope­
rante nel settore conciario, 
Franco Toni, di 35 anni, è 
stato arrestato per banca­
rotta fraudolenta. 

L'azienda è stata dichia­
rata fallita dal tribunale di 
Pisa il primo marzo. 

L'ordine di cattura è stato 
emesso dal sostituto Procu­
ratore di Pisa, dottor Perro-, 
ne; secondo l'inchiesta il To­
ni si sarebbe appropriato, 
nel giro di circa un anno, di 
un miliardo e settecento mi­
lioni. Il suo «sistema» consi­
steva nell'ordinare ingenti 
partite di pellami à nome 
della «Grìpho* rivendendole 
poi per proprio conto e trat­
tenendosi tutto il ricavato. 
Il Toni avrebbe inoltre orga­
nizzato un complicato giro 
di assegni che ora sono stati 
recuperati e posti sotto se­
questro. L'arresto dell'am­
ministratore della «Grìpho» 
ha suscitato grande scalpore 
a S. Croce, dove il Toni era 
conosciuto da tutti. 

Enorme rogo, miliardi di danni 
BOLOGNA — Un incendio di enormi proporzioni ha devastato il 
«Centergross», centro commerciale di Funo di Argelato, provocan­
do danni per molti miliardi. La riamine, divampate nel «blocco 6» 
che ospita un magazzino di artìcoli sportivi, si sono diffuse agli 
altri blocchi alimentate da raffiche di vento. L'opera dei vigili del 
fuoco, accorsi in forze da tutta la provincia, ha impedito la totale 
distruzione del centro. 

Era acqua distillata 
il farmaco anticancro 
venduto a 40 milioni? 

NAPOLI — Primo interro­
gatorio ieri mattina nel car­
cere di Poggloreale per il dot­
tor Antonio Battista, virolo­
go del «Cotugno», arrestato 
due giorni fa sotto l'accusa 
di truffa. L'ex assistente del 
professor Giulio Tarro, col­
pevole secondo il sostituto 
procuratore Pio Avecone di 
aver venduto dosi di presun­
ti medicinali anticancro per 
quaranta milioni a decine di 
malati, ha risposto per oltre 
cinque ore alle domande del 
magistrato. 

Il dottor Battista avrebbe 
In gran parte confermato le 
cose dette nei giorni scorsi e 
cioè di aver sottoposto i suoi 
pazienti a cure diverse, in al­
cuni casi di Interferon, in al­
tri a terapie immunologiche. 
Il tutto — avrebbe detto — 
sempre In accordo con il pro­
fessor Tanv. A questo punto 
molti sono gli Interrogativi. 

Il farmaco prescritto dal 
dottor Battista era Interfe­
ron? Ed allora come avrebbe 
fatto il medico a procurarse­
lo (dato che esso viene pro­
dotto solo In Svizzera, Ger­
mania ed Olanda ed In Italia 
solo da alcuni mesi presso 11 
centro della Croce Rossa di 
via Ramazzinl a Roma, ma 
di cui non è ancora comin­
ciata la sperimentastone sul­
l'uomo) M viene venduto e-
scrustvamente «gli ospedali 
e mal al medici privati? Se 11 
dottor Battista ha potuto ve­

ramente acquistare tante 
dosi di Interferon non può a-
verlo fatto che «usando* il 
nome dell'ospedale «Cotu­
gno* in cui lavorava. Forse a 
questo traffico si riferiva la 
denuncia fatta da Giulio 
Tarro all'Ordine dei Medici 
in una lettera scritta, secon­
do quanto afferma il profes­
sore, U 22 ottobre deU'80, spe­
dita il giorno dopo, ma della 
quale all'Ordine si è persa 
traccia mentre Giulio Tarro 
è In possesso della ricevuta 
della raccomandata. Il dot­
tor Battista avrebbe, dun­
que, venduto per quaranta 
milioni una cura che, com­
pleta, all'origine viene a co­
stare solo cinque-sei milio­
ni? 

Ma le domande non si fer­
mano qui. Resta da chiarire 
infatti se è varamente Inter­
feron la sostanza venduta a 
tanti malati che in essa vede­
vano l'ultima possibilità per 
salvarsi la vita. 

All'analisi di un residuo, 
contenuto in una delle boc­
cette vendute ad uno dei pa­
zienti, Il liquido esaminato 
non sarebbe risultato che ac­
qua distillata. Un po' poco 
per quaranti milioni. Una 
speranza che 1 parenti del 
malato In questione pare ab­
biano pagato affrontando e-
norml sacrifici pur di trova­
re I milioni richiesti dal dot­
tor Battista. 
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ROMA — Il prezzo della benzina diminuisce di 10 lire al litro, 
quello del gasolio di 15: ma il fenomeno è solo «apparente», 
poiché il consiglio dei ministri di ieri ha varato un complicato 
marchingegno attraverso il quale questi risparmi diventano 
tasse di fabbricazione, e i proventi che ne derivano andranno 
nelle casse dissestate dell ENEL. Persa immediatamente la 
fresca abitudine (del 5 febbraio scorso) di rendere effettivi 
anche i ribassi dei prezzi — e non solo gli aumenti — i ministri 
Marcora e Formica hanno firmato insieme un provvedimento 
nel quale il ribasso odierno (reso necessario dal sistema euro­
peo di calcolo dei prezzi) viene occultato dentro la decisione di 
aumentare di altrettanto l'imposta di fabbricazione. 

Ma c'è di peggio: il decreto varato dal consiglio dei ministri 
fa il ragionamento esattamente inverso a quello col quale vi 
abbiamo dato la notizia: delibera, per i prossimi dieci anni, un 
finanziamento all'ENEL di complessivi 5.890 miliardi (440 
per il 1982 e 545 per i successivi)cne saranno reperiti attraver­
so un inasprimento fiscale sul prezzo della benzina e del gaso­
lio. E poiché questi prezzi, contemporaneamente, vengono ri­
toccati in basso per le ragioni spiegate, il governo non è co­
stretto ad aumentare di nuovo il prezzo dibenzina e gasolio, 
come fece alla fine dell'anno scorso — anche quella volta 
stornando l'inasprimento fiscale all'ENEL, per 800 miliardi 
—; ma se e quando le compagnie dovessero richiedere aumen­
ti, l'inasprimento fiscale odierno, come è evidente, resterebbe 
«aggiunto* ai nuovi rialzi. Ecco perché Giorgio Bucci, segreta­
rio generale del sindacato degli elettrici, parla di «nuovo bal­
zello inventato da Marcora». 

Almeno il sacrificio dell'utente servirà a finanziare qualche 
iniziativa energetica, a ridurre in prospettiva il deficit dell'en­
te elettrico? Niente affatto. Non solo gli scarsi 500 miliardi 
sono una goccia nei circa 3.000 di investimenti che l'ENEL ha, 
per ora, sospeso; ma per cominciare ad attuare il piano energe­
tico, per il solo 1982, ne occorrevano 6 000, e non certo, quindi, 
Siuesto «minifinanziamento», come lo definisce Bucci, che af­
erma: «Ai cittadini si chiede che la scala mobile europea dei 

prezzi funzioni solo in salita e non si danno certezze che le 
riduzioni cui sono costretti a rinunciare servano», mentre all' 
ENEL si destinano risorse che lo possono solo «far vivere alla 
giornata». Per cui non sono esclusi nuovi, prossimi balzelli (in 
tariffe elettriche e in «supertasse»). 
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Comitati per la pace: 
varato un piano 

per rilanciare la lotta 
ROMA — Il quattro aprile, 
dunque, nuova giornata di lotta 
nazionale per la pace. L'appun­
tamento centrale è a Comiso 
dove si terrà una grande mani-. 
festarione popolare"contro l'in-. 
stallazione dei mìssili nucleari,. 
per il disarmo ad est ed òvest, _ 
contro l'aumento delle spese 
militari dell'Italia, per il supe­
ramento dei blocchi militari, 
per l'autodeterainazione dei 
popoli. 

L'iniziativa è stata indetta 
dai comitati per la pace che si 
sono riuniti nella cittadina sici­
liana nei giorni scorsi ed hanno 
deciso di riprendere la mobili­
tazione di massa per la pace e il 

• disarmo. 
«Contemporaneamente alle 

numerose manifestazioni (si 
legge in un comunicato stampa 
dei comitati per la pace) di soli­
darietà con il popolo polacco, il 
nostro impegno si rivolge a so­
stegno della lotta del popolo 
salvadoregno contro la dittatu­
ra del governo Duarte. Per que­
sto intendiamo dare il via a una 
mobilitazione a partire dalla 
manifestazione nazionale del 
13 marzo (oggi) a Bologna e dal­
le altre iniziative già program­
mate nella settimana tra il 20 e 
il 27 per denunciare la truffa 

delle elezioni del 28 marzo». 
Negli ultimi mesi i comitati 

per la pace hanno individuato 
nuovi obiettivi di lotta che, in­
sieme con la riproposizione del 
secco rifiuto all'installazione di 
quove.testate nucleari sul no­
stro territorio, prefigurano una 
nuova e più incisiva politica di 
pace. «In questo — dicono an­
cora i comitati — riteniamo in­
scindibile la battaglia contro 1' 
installazione dei missili a Co­
miso e l'avvio di una coerente 
battaglia politico-parlamenta­
re contro l'aumento delle spese 
militari, per la riconversione 
dell'industria bellica, per la di­
fesa del diritto all'obiezione di 
coscienza». Momento unifi­
cante di queste e di altre inizia­
tive emergenti in tutt'Italia — 
dalla Sardegna, alla Sicilia, al 
Triveneto —, deve divenire il 
coinvolgimento degli enti locali 
nel rifiuto ad ospitare nei pro­
pri territori nuovi ordigni nu­
cleari, come primo passo verso 
un effettivo disarmo. 

Il 21 marzo i comitati per la 
pece si riuniranno di nuovo a 
Roma «al fine di definire un 
maggiore raccordo tra tutte le 
esperienze che si muovono sul 
terreno della pace e del disar­
mo». 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 
Visto rart. 10 deta legge 10.12.1981. n. 741 

RENDE NOTO 
che 4 Comune di Empoi procederà «Tapparlo per l'affidamento dei 

seguenti lavori. 
I l Opere di sistematone e recupera ambientale de&a discarica di Monta-
boro per un imporro a base «Tasta di U 149 0 0 0 0 0 0 
& procederi «T apparto per r affidamento del suddetto lavoro tramite espe­
rimento d> Vertanone privata secondo le norme e procedure previste dal" 
art. 1 Km Al data lego» 2 2 1973. n. 14. Non sono ammesse offerte ki 
aumento. Tutte le drtte che ne hanno titolo e che desiderano partecear* 
aia gara, dovranno far parvenre formale nctteata. *» carta botata, al 
Comune di Empoh. entro qtando gami data data di pubbtcapone dal 
pTnentK*rmo&MboPn*omMCamigw.T**TK*mixaaBKàpmv*twm 
esclusivamente per posta a mezzo tarara raccomandata e sul retro data 
busta dovrà essere precitato roggetto de** nchosta «nckjM nel pteo. 

L» richiesta di nvito non vincola, peraltro, r Ammeeeriraw» Comunela, 

Empoi. • 5 marzo 1982 
' IStNOACO 

COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

PROVINCIA 01 FORLÌ 

COMUNICATO 

AVVISO DI GARA 

W Comune d Baiarla « tgse Marina indre una fera a l 
efferata per rappalto dei tovori di: 
«AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI iWRDONCHM) - COMPLETA-
MENTO DELLA 20NA A MARE E COSTRUZIONE CELLE FAMILIA­
RI» 

L. 370.900.000 

al ee*a| eWT Art. 1 lettera •) <*e*e Leasj*2/2/1»7a.n. 
14. 
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